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MORENO DUTTO *

NUOVE INTERESSANTI OSSERVAZIONI DI ROSALIA ALPINA
(Linnaeus, 1758) 

NELLE ALPI OCCIDENTALI
(Coleoptera, Cerambycidae)

ABSTRACT - New data on Rosalia alpina (Linnaeus, 1758) on the Western Alps.
(Coleoptera, Cerambicidae).

The present note reports some new and recent finding out of Rosalia alpina
(Linnaeus, 1758) in south-western Piedmont (Valle Vermenagna), in the Roya Val-
ley (France), and in the Cottian Alps (Crissolo).

RIASSUNTO - Con questa breve nota sono segnalati alcuni nuovi e recenti reper-
ti di Rosalia alpina (Linnaeus, 1758), nel Piemonte sud-occidentale (Valle Verme-
nagna), in Val Roya (Francia), e nelle Alpi Cozie (Crissolo).
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INTRODUZIONE

L’adulto di Rosalia alpina (Linnaeus, 1758) è di dimensioni che variano
dai 17 ai 40 mm, antenne escluse, e si riconosce facilmente per la sua
splendida colorazione azzurro-cenere. Ogni elitra presenta tre macchie tra-
sversali nere, più o meno sviluppate e circondate da una sottile linea bian-
ca. Il    dimorfismo sessuale è accentuato: le antenne del maschio sono più
lunghe, oltrepassanti di molto l’apice elitrale, mentre nella femmina sono
più brevi.

Le larve si sviluppano prevalentemente a carico di Fagus sylvatica (cfr.
Sturani, 1981), anche se in un caso (Palanfré, CN), si è potuto osservare
una larva in una pianta morente di Quercus sp. 

Data la rarità della specie nelle Alpi occidentali, si ritiene importante se-
gnalare alcune nuove stazioni per avere un quadro generale dell’effettiva
distribuzione della specie.
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DISTRIBUZIONE

Specie a distribuzione irano-anatolico-europea. Nel nord Italia la specie
è molto rara e localizzata, mentre risulta più abbondante nell’Appennino
centrale.

In Piemonte è segnalata in due sole località: San Giacomo di Entracque
(Ghiliani, 1887) e Viozene (Sama, 1988).

Durante ricerche effettuate nella Valle Vermenagna, la specie è stata os-
servata a Palanfrè (03/VII/2002) e a Limone Piemonte (28/VII/2001),
mentre in Val Roya è stata rinvenuta a Tende (14/VII/2002).

La specie fu anche osservata a Crissolo all’interno dell’avangrotta di Rio
Martino posata su una pietra; l’osservazione risale ai primi anni ’60 (P. Ca-
vazzuti Leg.).
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